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La decisione irachena forse 
da mettere in relazione 
con il recente irrigidimento 
della Casa Bianca 

Il ministro della difesa Usa 
Cheney aveva annunciato: 
«Entro metà gennaio 
tutto pronto per l'attacco» 

I l i i B i i i i ^ ^ l i Radio Baghdad 
WKmmXÈ^lIXt^ annuncia: «Liberi 

m i 3.300 sovietici» 
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Saddam Hussein è pronto ad abbandonare il Kuwait. 
L'annuncìt/a sorpresa è stata rilanciato da una televi­
sione britannica riprendendo le dichiarazioni di autore­
voli mediatori intemazionali impegnati nei colloqui 
con il leader iracheno. Tuttociò mentre il capo del Pen-
tagonoconfermava l'attaccodelle forze armate Usa en­
tro metà gennaio. E da MontevWeo il presidente Bush 
esprimeva identità di vedutecon ilsuocoilaboratore. 
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• i NEW YORK. Saddam Hus­
sein scuote nuovamente la di­
plomazia intemazionale nel 
dichiararsi pronto ad abban­
donare il Kuwait, anche se a 
determinate condizioni. La 
mossa del leader iracheno 
giunge a ridosso dell'annuncio 
Mito da Cheney: entro meta 
gennaio, gli. Usa avranno in 
campo in Arabia tutte le forze 
per l'attacco, E in una confe­
renza stampa in Uruguay Bush 
a completare l'irrigidimento 
statunitense: «Lo sapete, io 
non sono tra duelli convinti 
che le sanzioni da sole possa­
no risolvere la «accenda.. Cro­
naca quindi delle posizioni 
Usa prima della nuova mossa 
irachena. Sommerso da una 
ventata di critiche da una parte • 

tròppo a Saddam Hussein, il 
presidente Usa' rifa il duro: 
•Non sono In vena di negozia­
to. Voglio che gli sia chiaro 
che la cosa migliore è attenersi 
alte itioluzionT dell'Orni» dice 
deH'immineme incontro cori il. 
ministra degli esteri di Bagh­
dad Tàriq Aite previsto per la 
prossima settimana. .... 

•Grosso, modo l'obiettivo è 
diavere'tutte le force in campò 
per meta gennaio*, aveva detto 
Cheney conversando coi gfor- -

na listi sull'aereo che lo portava 
in visita, a' Varsavia. Poche ore 
prima, a Londra, l'uomo che 
sarebbe ora al posto di Cheney 
se non fosse stato clamorosa­
mente silurato, l'ex senatore 
texano John Tower, aveva det­
to-in una conferenza che Usa e 
alleati potrebbero sconfiggere 
Saddam Hussein «In due tre 
giorni». «Bugie, Bush mente nel 
dire che non sarà un nuovo 
Vietnam, l'Irate non è Panama 
o Grenada». replica Baghdad. 
•Ci sono una o dui probabilità 
su dieci che llrak possa essere. 

. piegato da un attacco aereo 
chirurgico, ma è assai più pro­
babile che occorra un'azione 
militare estesa, con pesanti 
perdile da una parte e dall'al­
tra», ha testimoniato ieri a Wa-

i ihington • Robert McNamara, 
che di Vietnam se ne intende 
perché era il capo del Penta­
gono durante quella guerra. . 

L'indurimento di Bush viene 
proprio' mentre il discòno più 
che-sulla guerra,» spostava su 
quel che per evitarla si; potreb­
be concedere a Saddam Hus­
sein se il ritirasse dal-Kuwalt. II 
quotidiano britannico. «The 
Guardian» sostiene che giovedì 
scorso, subito dopo il voto Onu 
che autorizza l'uso della fona 
dopo.il 15 gennaio, c'è stalo 

un patto tra i ministri degli 
esteri dei cinque grandi in 
Consiglio di sicurezza (Usa, 
Urss, Cina, Francia e Gran Bre­
tagna): hanno concordato di 
offrire . a Saddam Hussein 
esplicitamente la garanzia che 
non ci sari attacco se si ritira. 
La portavoce del Dipartimento 
di Stato ieri ha confermato l'in­
contro dei cinque grandi. Que­
sta posizione concordata, for­
se imposta dagli altri agli Usa 
in cambio del si alla risoluzio­
ne, spiegherebbe anche per­
chè domenica lo stesso segre­
tario di Stato Baker abbia già 
pubblicamente offerto a Bagh­
dad questa garanzia in un in­
tervista in tv. Lo conferma an­
che l'alleato Usa più sparato 
per la guerra: «Se Saddam Hus­
sein attua le risoluzioni Onu 
non deve temere un attacco. 
Dipende da lui», ha detto ieri il 
successore della signora Tal-
cher a capo del governo di Sua 
maestà britannica. John Major. 

C'è anche chi va anche ol­
tre. Il ministro della Difesa 
francese Jean-Pierre Chevene-
ment ha detto che se l'Irak si ri-

- tira dai Kuwait 'lutto diverreb­
be possibile» e si possono di­
scutere anche- le nvendicazio-

•• ni territoriali ed economiche 
che l'Irak ha sul Kuwait «C'è 
una disputa territoriale e c'è 
una disputa finanziaria...ottlml 
geografi hanno già studiato co­
me protrebbero essere ridisc-
gnale frontiere che, bisogna 

. ammetterlo, sono assai recen-
' ti...c'è materia di discussione». 

Tutto questo dà corda a chi 
negli Usa critica Bush per aver 
già concesso troppo a Saddam 
Hussein, si chiede se offrendo­
gli il dito del negoziato non stia 
rischiando di farsi strappare il 
braccio.Sul Washington Posta 
columnist Jim Hoagland si 

chiede se con un negozialo a 
due non si rischi di finire col 
dare a Saddam Hussein la pa­
tente di «potenziale partner 
Dell'arrangiare la stabilità nel 
Medio oriente». Molti, con Kis-
singer, temono in negoziato 
protratto «in cui non si giunge 
mal alla conclusione che un 
esito positivo é impossibile ma 
al tempo stesso non lo si rag­
giunge mai». «E come la met­
tiamo se Saddam dice che l'u­
nico momento Utero per rice­
vere Baker è proprio il 15 gen­
naio e poi cerca di tirarla per le ' 
lunghe?», dice ai giornali persi­

no uno dei più stretti collabo­
ratori di Bush. 

Il 90% degli americani co­
munque approva la decisione 
di Bush di mandare Baker a 
Baghdad in cerca di una solu­
zione diplomatica in extremis. 
Ma il 53% degli intervistali, 
sempre in quest'ultimo son­
daggio del Washington Post e 
della ABC, è pessimista e non 
crede che dalla missione di • 
Baker potrà venire «nulla di 
buono» e ben due americani 
su tre (il 63%) dicono che gli 
Usa devono fare la guerra se 
l'Irak non si ritira dal Kuwait 
entro il 15 gennaio. 

SokJatt senegalesi in Arabia Saudita 

È Saddam m a n ^ 
• i LONDRA. Il governo iracheno ha 
chiesto a quello britannico di pagare il 
conto dell'albergo per alcuni ostaggi dete­
nuti a Baghdad. Lo ha annunciato ieri il; 

Foreign Office. La richiesta ha suscitato 
«indignazione» a Londra ed ha provocato ; 
una singolare .polemica tra .1 funzionari ; 
dello Stato, le' famiglie degli ostaggi e l'a- . 
zlenda che li ha mandati in Irak. Tutti rico­
noscono la necessi'J di pagare per preve­
nire ritorsioni ma nessuno vuole sostenere 
la spesa. , . . • . . - . • • • • . • . 

«Non possiamo permettere-ha afferma­
to il portavoce del l'oreign Office- che cit­
tadini britannici vengano buttati fuori da-. 
gli alberghi e trasferiti m basi militari per 
fare da scudi umani soltanto perchè i loro 
conti non sono stati pagati. Se l'azienda 

non può provvedere al pagamento, lo fa­
remo noi». Tuttavia- ha prosegullo-dovre-
mo chiedere il rimborso, perchè si trattaidi 
danaro del controbuenti. • 

Al centro della contesa vi sono 1.9 tecni­
ci e operai della ditta «Interior» Internatio--
nal» che stava completando alcuni, lavori.' 
di rifinitura nel palzzo del presidente ira­
cheno Saddam Hussein quando scoppiò 
la crisi. Nell'esecuzione dei progetto era­
no impiegati In origine 27 uomini ma otto, 
sono stati liberati. 

Per quattro mesi, i 19 malcapitati sono 
stati rinchiusi contro la toro volontà in un 
albergo di lusso nella capitate Irachena.O-
ra, tramite l'ambasciata di Gran Bretagna, 
le autorità irachene hanno presentalo un 
conto di iSOmila sterline, pari a chea 330 
milioni di lire italiane. In un primo mo­

mento il Foreign Office ha girato la fattura 
all'azienda, consigliando di pagare e chie­
dere poi il rimborso al cliente iracheno. 

I funzionari di Londra temono che que­
sto primo conto di albèrgo sia la punta di 
un iceberg. Un'Intera, sezione contabile è 
stata .chiamala al~ lavoro per chiarire a 

' quanto ammontino l debiti dei 725 britan­
nici trattenuti in Irak. una quarantina dei 
quali sono a Baghdad. 

Intanto le famiglie dei Ift dipendenti 
della «Interiore International» sono insorte. 

; «Sono disgustata- ha dichiarato Esmee El-
' Hson di rfartlepool,, madre di uno degli 
.ostaggi-, mio figlio e suol cólleghl sono la­
voratori con un contratto a Greve termine 

\ che hanno pagato le tasse, té quali servò-
. no precisamente per fare fronte a situazio­
ni di questo tipo». 

• BAGHDAD L'Irak ha deci­
so di autorizzare tutti 1 cittadini 
sovietici che lavorano nel pae­
se a partire da oggi.Lo ha an­
nunciato ieri l'agenzia irache­
na Ina 

Secondo l'agenzia, che cita­
va un portavoce del «Consiglio 
del comando della rivoluzio­
ne». Mosca sarà responsabile 
delle conseguenze di qualsiasi 
rottura di contratto da parte di 
cittadini sovietici, molti dei 
quali lavorano in progetti go- ' 
vernativi, e l'Irak chiederà il ri­
sarcimento per gli impegni 
non mantenuti. 

Secondo il portavoce del 
Consiglio, che è la più alta au­
torità istituzionale de! paese ed ' 
è presieduto dal presidente 
Saddam Hussein, «qualsiasi 
esperto sovietivo che desideri 
partire è libero di andarsene 
da oggi tenendo conto che so­
lo il governo sovietico sarà re­
sponsabile delie conseguenze 
di rotture di contralti». -

La decisione di lasciar parti- ' 
re I sovietici, ha detto ancora, è 
stata presa per mantenere la 
questione «esente da distorsio­
ni e ambiguità». Baghdad, ha 
poi detto il portavoce, vuole 
ancora, mantenere i suol ami­
chevoli legami con l'Untone 
Sovietica 

Domenica scorsa, Baghdad 
aveva accusato rUrss di voler 
utilizzare la presenza dei suoi 
cittadini in Iraq come pretesto ' 
per mandare truppe nel Golfo. 
La dichiarazione del ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze secondo- cui 
Mósca invierebbe truppe nella 
regione se cittadini sovietici 
fossero maltrattali, aveva detto 
il ministero degli Esteri Tarik ' 
Aziz, è ostile. Secondo l'agen­
zia sovietica 7ÌBS, Shevardnad­
zeaveva detto venerdì che Mo­
sca non esiterebbe a usare la 
forza per proteggere I suoi 
3.300cMtadini in IratC 
. Prima dell'invasione irache­

na del Kuwait, Mosca aveva 
circa 9.000 cittadini in iraq, in 
gran parte tecnici. 
. Fino a ieri sera l'Unione So­
vietica non avevaancora rice­
vuto alcuna • comunicazione 

ufficiale da parte dell'IraK dal­
la quale risulti l'intenzione del 
regime di Baghdad di liberare 
a partire da oggi tutti i cittadini 
sovietici che si trovano ancora 
in IraK. Lo ha detto ieri sera in 
una conferenza stampa a Mo­
sca il portavoce del ministero 
degli Esteri Vitali Ciurkin. 

«Finora non ci è arrivata al­
cuna comunicazione ufficiale 
dai dirigenti di Baghdad sulla 
prossima liberazione di tutti i 
nostri connazionali», ha detto 
il portavoce rispondendo alla 
domanda di un giornalista. 

Ieri, attraverso la radio uffi­
ciale, il governo iracheno ha 
annunciato la propria decisio­
ne di autorizzare tutti i cittadini 
sovietici che lavorano in IraK a 
lasciare il paese a partire da 
oggi. 

Dopo aver precisato come 
Mosca non consideri i sovietici. 
in IraK come degli «ostaggi», 
Ciurkin ha ribadito la posizio­
ne di Mosca contraria all'invio 
di proprie truppe nel golfo, ci­
tando testualmente le ultime 
affermazioni a questo proposi­
to fatte dal ministro degli Esteri 
Shevardnadze, secondo a qua­
le l'Urss impiegherebbe ogni 
mezzo - compresa la forza mi­
litare • per difendere la sicurez­
za e l'incolumità anche di un 
solo cittadino sovietico. Il por­
tavoce ha quindi sottolineato 
che l'eventuale decisione di fa­
re uso della forza dovrà essere 
in ogni caso ratificata dalpar-
lamento (Soviet . supremo) 
dell'Urss, conformemente alla 
costituzione sovietica. . 
Nei giorni scorsi Mosca aveva 
accusato l'Irak di essere'venu­
to meno alla promessa di la­
sciar partire i mille sovietici 
che dovevano lasciare il paese 
entro il mese di novembre, alla 
scadenza dei loro contratti. So­
lo a 350 di toro era stato con­
cesso il vistò per partire. Poi 
l'altro llrak aveva annunciato 
che potevano lasciare-il paese 

, tutti I mille in un tempo massi- . 
modi due otre settimane. 
Ieri l'annuncio per gli altri 
2.300 che. comunque, non ini-
zieranno a partire prima di do­
mani. 

incontrerà Aziz anefedei 12 
Il ministro Gianni De Michelis in qualità di presiden­
te di turno della Comunità europea riceverà il mini-

; stro degli Esteri irakeno Tarik Aziz. L'incontro avver­
rà in Europa ma la data non è stata ancora fissata 
poiché è legata a quella del viaggio di Aziz a Wa­
shington. Il ministro francése Chevenement «Se 
Saddam si ritira la revisione dei confini potrebbe es­
sere presameonsiderazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' - ; 

- I SILVIO TREVISANI 
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• I BRUXELLES. De Michelis 
fa un lunghissimo preambolo:' 
Abbiamo considerato 1 recenti 
falli nuovi e cioè la risoluzione 
678 dell'Onu e. la decisione di 
Bush di incontrarsi con I. diri­
genti iracheni. CI siamo trovati 
d'accordo nel sostenere sia la 
risoluzione che l'iniziativa 
americana di dialogo e in que­
sto contesto abbiamo deciso, 
con. un'azione collettiva e 
coordinata che vuole essere 
un contributo all'azione del­
l'Onu e agli Usa, di prendere ' 
alcune Iniziative: cosi la presi­

denza della Cee organizzerà 
un incontro in Europa con il 
ministro degli esteri Iracheno 
Tarik Aziz e un incontro tra la 
troika della Cee e quella della 
Lega araba». 

Aziz, aggiunge il ministro, lo 
vedremo al suo ritomo dalla vi­
sita a Washington e soprattutto 
gli esporremo il nostro punto 
di vista sugli ostaggi «la cui to­
tale liberazione è la precondi­
zione per trovare una via d'u­
scita alla crisl».Per quanto ri­
guarda invece la riunione tra le 
due troike (Irlanda Lussem­

burgo e Italia da una parte, Olp 
Katar e Kuwait dall'altra) il te­
ma centrale sarà II dopo -cristi -

Quando avverrà l'Incontro e ; 
dora? • Non lo sappiamo an- . 
cora perchè dipende da quello 
con Bush e il luogo potrebbe 
essere Roma, ma dobbiamo 
ancora parlarne». " 

Date queste notizie De Mi-', 
chelis ha tenuto' a sottolineare ' 
un altro elemento difllu deci-
sione europea :• Ancora una ' 
volta abbiamo trovato- la strada 

. per agire come Comunità è 
non come singoli Paesi». Se al­
la conferenza stampa fosse 
stato presente anche- il mini­
stro degli esteri francese Du- • 
mas non sarebbe stato proprio 
contento. Infatti domenica se-
ra il rappresentante di Mine-
rand, parlando in televisione 
aveva annunciato la sua dispo­
nibilità a recarsi a Baghdad, in­
sieme anche ad altri ministri 
degli esteri della Cee, per In- ' 
centrare Saddam. E questa Ini­
ziativa sarebbe stata francese e 
basta. Da qui. molto probabil­
mente, la decisione di ieri po­

meriggio, del Consiglio dei mi­
nistri di assumere in proprio la 
responsabilità di un incontro. 

. Anche se Dumas ieri pomerig­
gio parlando con i giornalisti 
aveva risposto a una domanda 
affermando: «Una mia visita a 
Baghdad? Rientra sempre nel 

- novero delle possibili iniziati-
i * * . . . , - . - • •-. • • 
' '< Sempre ieri comunque, a di­
mostrazione che Parigi vuole 
muoversi autonomamente il 

. responsabile della difesa Jean 
- Pierre Chevenement aveva di­
chiarato, anche lui in televisio­
ne, che «la revisione dei confi­
ni del Kuwait potrebbe essere 
presa in considerazione «e 
Saddam Hussein annunciasse 
la decisione di ritirarsi». Nella 
fase transitoria, aveva aggiun­
to, potrebbero arrivare i Caschi 
blu dell'Onu. E in mattinata 
ancora Dumas aveva sostenu­
to la necessità di «organizzare 
una conferenza intemazionale 

, per un regolamento globale di 
' tutti I problemi del Vicino e 
Medio oriente, una volta ovvia­
mente risolta la crisi del Golfo». 

« ' apnre un negoziato» 
«L'obiettivo comune è l'avvio di un dialogo tra i due 
paesi». Lo ha detto ieri il parlamentare iracheno Sul­
tan Al Shawi giunto a Roma con urta delegazione. 
Ha tuttavia precisato che se Bush ripropone te riso­
luzioni Onu «la pace si allontana». Oggi colloquio al­
la Camera e a Palazzo Chigi. Il familiari degli ostaggi 
propóngono l'invio di una delegazione parlamenta­
re capeggiata da Nilde lotti. Incontrocon Occhetto 

tm ROMA. «L'obiettivo comu­
ne è l'avvio di un dialogo tra i -
due paesi». Appena giunto a 
Fiumicino per ricambiare un 
visita compiuta a Baghdad da 
parlamentari Italiani In Irak po­
che settimane lo, Sultan Al 
Shawi, presidente della com­
missione giuridica dell'assem­
blea nazionale Irachena ha vo­
luto presentarsi con le migliori 
intenzioni, Sultan Ai Shawi, 
che guida una delegazioni di 
parlamentari iracheni (la pri­
ma che mette piede in Italia 
dall'inizio della crisi del Golfo) 
ha subito cominciato una fitta 

m 

serie di colloqui. Due incontri 
ieri pomeriggio con il sottose­
gretario agli Esteri VHatone 
Tene pero • fanno notare alla 
Farnesina - non ha Scontrato 
gli iracheni in veste ufficiale) e 
un colloquio con la presidente 
della Cornerà lotti: Oggi un al­
tro appuntamento che si an­
nuncia d'interesse. In mattina­
ta i parlamentari iracheni in­
contreranno Flaminio Piccoli, i 
membri dell' ufficio di presi­
denza della commissione Este­
ri e i rappresentanti dei partiti. 
In' giornata è in programma 
anche un Incontrocon il presi­

dente del consiglio Andreotti. 
Domani gli iracheni ferrano 
una conferenza stampa. Gli in­
contri di oggi potrebbero de­
terminare o pertomenio' in­
fluenzare decisioni di non po­
co conto. Ieri infatti l'Ufficio di 
presidenza della Commissione 
Esteri ha ripreso la discussione 
sull'invio di una delegazione . 
parlamentare in Irak. La prò- . 
posta, sostenuta con forza dai 
comunisti, è stata finora con­
trastata con ogni mezzo dal 
governo. Ultimamente pero 
anche alcuni esportenti demo­
cristiani (è il caso di Fraconza-
ni) si sono detti favorevoli al­
l'invio e il clima appare mutato 
rispetto a solo pochi giorni fa. ' 
ieri infatti l'Ufficio di presiden­
za della commissione Esteri ha . 
deciso attendere l'esito dei 
colloqui con i parlamentari ira­
cheni e il dibattilo sulla crisi 
del Golfo in programma alla 
Camera per venerdì prima di 
riunisl nuovamente per dire 
l'ultima parola sull'invio della 
delegazione. E sempre oggi, il 
governo potrebbe decìdere 
rinvio in Irak di medicinali an­
che per facilitare le missioni 

che stanno compiente monsi­
gnor Capocci e l'esponente 
democristiano Formigoni 

• Shawi al suo arrivo a Fiumici­
no, ha accertato all'invio di 
medicinali deciso nei giorni 
scorsi dal governo*, riferendo­
si alta proposta di Bush, ha ag­
giunto: «Se il suo proposito è 
quello di ribadire con noi ira­
cheni la risoluzioni dell'Onu" 
sul Kuwait allora la pace si al­
lontana». 

Il coordinamento dei fami­
liari degli ostaggi intanto pre­
me per l'invio delta delegazio­
ne parlamentare italiana che, 
propongono, potrebbe essere 
guidata da Nilde fotti. GH avvo­
cati Ferrucci e Di Maria prose­
guono intanto i colloquio per 
sollecitare l'impegno dei partiti 
per una soluzione pacifica, ieri 
nano avuto un incontro con II 
segretario del Pei Occhetto che 
ha ribadito la richiesta dell'in­
via di una delegazione parla­
mentare in Irak. Occhetto di­
scuterà stamani della crisi del 
Golfo con i segretari di Cgil Osi 
e Uil Trentin Marini e Benvenu­
to. , 

| | l ì quadrireattore proveniva da Khartum e doveva caricare viveri destinati al Sudan 

Cade un Boeing a Nairobi, 
L'aereo volava troppo basso 

• NAIROBI, tìn aereo da ca-
j ileo sudanese è precipitato ieri 
; mattina mentre cercava di at-
: Mirare all'aeroporto «Jorno Ke-
' rryaita» di Nairobi. La città era 
• avvolta da una fitta nebbia. Le 
S dieci persone che si trovavano 
; • bordo sono tutte rimaste uc-
ìdw. '•• -..•.- - -

Il Boeing 707, partito da-
i Kharthoum, ha prima manca-
I to la pista-e poi, al secondo 
i tentativo, è precipitalo incen-
.-dlendosl. 

. Il quadrireattore è precipita-
* lo a una.yenllna di {chilometri.. 
. dall'aeroporto intemazionale, 
t su un Ulto dell'autostrada che 
\ collega la capitale a Mombasa. 

• Secondo i primi accetta-
menti degli" esperti dell'avia-

S itone.' civile., sembra che' Il ' 
v Boeing Masse a una quota in-

ff fattore a quella fissala dalle. 
| normali procedure. _ ' 

' Alcuni testimoni oculari rac­
contano che l'aereo si è incen­
diato ed è rimasto quasi com­
pletamente distrutto. 

Il quadrireattore aveva scàri- ' 
calo viveri e medicinali a Juba. 
nel sud del Sudan. Poi èra ri­
partito per Khartoum facendo 
successivamente rotta per Nai­
robi. 

Il Boeing apparteneva alla 
compagnia sudanese Transa-
* rabian ed era stato noleggiato 
dalla Federazione mondiale 
luterana per, trasportare viveri 
di emergenza dalla capitale 
del Kenya alle popolazioni af­
famale del sud del Sudan. 

Secondo un portavoce della 
Federazione mondiale lutera­
na, 'le dieci persone che si tro­
vavano a bordo dell' aereo 
erano tutte di nazionalità su­
danese. I rottami dell'aereo caduto Ieri a Neltobi 

Sei mesi fa avviò la «macchina della morte» per una sua paziente 

I giudici Usa accusano un medico 
ATTILIO MORO 

•iNEW YORK. Il 6 giugno 
scorso la signora Adkins - da 
tempo ammalala del morbo di. 
Alzheimer e disperata - si uc­
cise in un camper, azionando 
la «macchina della morte». Ad 
assisterla, l'inventore : della : 
macchina, il dottor Kevorkian, 
convinto sostenitore del diritto 
a morire. Ora, dopo sei mesi, i 
giudici della contea di Oak­
land nel Machegan. hanno ac­
cusato Kevorkian di omicidio 
di primo grado: Il dottore'ri­
schia l'ergastolo. Ma macchina 
inventata da Kevorkian consi­
ste in una Siringa collegata a 
tre contenitori commutabili 
Nel primo, una innocua solu­
zione salina, nel secondo un 
potente anestetico, nella terza 
boccetta il cloruro di potassio 
che ha bloccato in pochi mi-

nuli il cuore .della signora Ad­
kins. Kevorkian si limilo ad infi­
lare nel -braccio.della signora 
la siringa e ad iniettare la pri­
ma soluzione, quella innocua. 
Poi la signora schiaccio due 
volte il pulsante di commuta­
zione, iniettandosi quindi da 
sola la sostanza letale. Tutte le 
fasi ddl'operazione furono se­
guite dai due su uno schermo 
su cui appariva l'eteflorcardio-
gramma della paziente, consa­
pevole fino alla fine di quel 
che le stava accadendo. Prima 
di morire - dice Kevorkian - la 
signora gli avrebbe sussurralo 
•grazie». .'. 

Ora: si tratta di suicidio o di 
omicidio? dopo sei mesi di in­
dagini e riflessioni i giudici di 
Oakland sono approdati alla 
tesi dell'omicidio. Al di là di 

ogni consideraziorie etica o ' 
giuridica, si trattava di far com­
prendere alle centinaia di ma- ' 
lati incurabili che negli ultimi 
sei mesi erano arrivati nel Ma­
chegan da ogni angolo d'Ame­
rica, che qui l'eutanasia non è 
legale, che in nessuno Stato 
d'America è lecito aiutare 
chicchessia a darsi la morte. 
Gli avvocati di Kevorkian han­
no mostrato una videocassetta 
che prova con assoluta chia­
rezza che fu la Adkins a chic- ' 
dcre l'aiuto del dottore: avuta 
notizia della macchina di sua 
invenzione, lo invitò una sera a 
cena e - presente il marito -
chiese al medico di aiutarla a 
morire. Senonché il medico 
personale della Adkins, che fin 
dall'inizio si era battuto per 
dissuadere la sua paziente dal-
l'affidarsi alle cure (secondo 

lui interessate) del dottor Ke­
vorkian, dice che la signora 
poteva vivere ancora molti an­
ni, che era perfettamente in 
grado di provare ancora i pia­
ceri della vita, e che Kevorkian 
avrebbe cinicamente manipo­
lato la sua paziente per amore 
delle sue proprie convinzioni e 
succube egli stesso del fascino 
perverso del suo apparecchio. 
Probabilmente - lascia capire 
il medico personale della Ad­
kins - Kevorkian non era tanto 
interessato alle sorti della sua 
paziente, quanto al buon fun­
zionamento della sua macchi­
na, e segnala il pericolo che se 
dovesse restare impunito. Ke­
vorkian (e come lui tanti altri) 
da medici - quali pretendono 
di essere - potrebbero diventa­
re dei volgari e pagatissimi kil­
ler di professione. 
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